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Finanziaria al voto: il governo litiga con la commissione Bilancio e va in minoranza 

Goria ci riprova con i tagli 
Manovre pasticciate per quadrare i conti 
Per recuperare parte delle risorse destinate all'accordo col sindacato maldestro intervento sulla spesa corrente - Respinto 
l'indecoroso tentativo di cancellare i soli due miliardi stanziati per la difesa del suolo - Muro di «no» alle proposte della sinistra 

ROMA — Prima ancora che nell'aula di 
Montecitorio cominciassero nel pomeriggio 
le votazioni sugli articoli e gli emendamenti 
della Finanziaria, 11 governo aveva subito — 
in mattinata, alla commissione Bilancio — 
una severa lezione. Dopo aver presentato la 
manovra concordata coi sindacati su asse
gni, ticket, contratti e occupazione giovanile 
(nonché quella già annunciata per gli enti 
locali), Il ministro del Tesoro ha proposto di 
operare qualche compensazione con una In
discriminata rasatura del 20% di tutte le voci 
per nuovi impegni legislativi in materia di 
spesa corrente. 

Un pasticcio Incredibile, tutto costruito 
con casualità e — come ha documentato 
Giorgio Macclotta. segretario del gruppo co
munista — con grotteschi errori tecnici: tagli 
persino a stanziamenti relativi a leggi già 
approvate (polizia di Stato), l'accetta adope
rata (è il caso della giustizia) anche su delibe
razioni appena prese dalla commissione, 
senza contare una miriade di tagli del tutto 
incomprensibili, e tutto per realizzare un ri
sparmio dello 0,2% sulla spesa totale. 

La commissione, dopo che il governo ave
va rifiutato un invito del presidente de Cirino 
Pomicino a ritirare questa ridicola manovra, 
ha comunque proceduto a modificare radi
calmente le previsioni del governo almeno In 
materia di giustizia, reintegrando le prece
denti decisioni delle commissioni: per agenti 
di custodia, tossicodipendenti, lavoro peni
tenziario, politiche per il personale, ripara
zioni per l'ingiusta detenzione, delega per il 
codice di procedura penale. Ed anzi, per la 

riforma del corpo di polizia giudiziaria, la 
commissione ha aumentato lo stanziamento 
Iniziale da 50 a 76 miliardi. 

E, appena arrivati In aula, la ciliegina. 
Tutto è cominciato da una domanda posta 
dal comunista Polesello: per risparmiare due 
miliardi sui già miserabili stanziamenti per 
11 servizio geologico nazionale (anche qui la 
scure di Gorla aveva colpito per II 20%) 
quanti se ne sprecheranno In caso di danni, a 
Venezia o dovunque in quest'Italla-grovlera? 
La Camera, approvando (271 sì, 262 no) un 
emendamento Dp sostenuto anche dalia Si
nistra indipendente oltre che naturalmente 
dal comunisti, ha ripristinato lo stanziamen
to originario. 

Due miliardi son niente nel gran mare del
la spesa statale, ma la questione di principio 
è importante, e come tale è stata sostenuta. E 
sull'onda delle crescenti perplessità 11 gover
no è stato costretto a ripristinare anche lo 
stanziamento destinato a sostenere le Inizia
tive in favore dei portatori di handicap, an
che se in questo caso 11 pentapartito, con un 
gesto francamente meschino denunciato da 
Leda Colombini, ha Imposto una compensa
zione a danno del tubercolotici (-10 miliar
di). 

Poi una serie di no, anche su questioni rile
vanti. No ad utilizzare per intero, sin dall'87, 
le disponibilità per intervenire In favore de
gli sfrattati (confermato il taglio di 650 mi
liardi, malgrado che il presidente del Consi
glio, come ha ricordato Rossella Palmlnl, an
nunci periodicamente stanziamenti aggiun
tivi per 800 miliardi). No al potenziamento 

dell'offerta turistica, sostenuta da Milziade 
Caprili che ha ricordato come e quanto que
sto settore contribuisca all'economia del 
Paese. No al ripristino di una soglia minima 
per far decollare la nuova legge per 11 Mezzo
giorno superando le resistenze del ministro 
De Vito denunciate da Franco Ambrogio. No 
(e qui c'è stata anche una vivacissima pole
mica tra 11 socialista Labriola, chiamato in 
causa dal vice-presidente della Sinistra Indi
pendente Franco Bassanlnl. e il ministro Go
ria) al rispetto di un voto della Camera sul 
costi di quell'Importantissima riforma Isti
tuzionale rappresentata dal riordinamento 
della presidenza del Consiglio. 

Ancora, no ad un primo stanziamento per 
realizzare quella riforma del sostegno pub
blico alla ricerca scientifica delineato da una 
commissione istituita — come ha ricordato 
Antonio Cuffaro — dallo stesso governo. No, 
anche se per un pugno di voti appena, al ri
pristino, proposto dall'indipendente di sini
stra Giorgio Nebbia, del complesso degli 
stanziamenti per la protezione civile. No, an
cora, ad un ulteriore piccolo Intervento per 
eliminare 11 complesso e iniquo meccanismo 
del ticket sul farmaci di cui Luciano Guerzo-
nl (Sin. lndip.) e il comunista Gianfranco Ta-
gliabue hanno Indicato non l costi ma anche 
i danni. 

Un qualche spiraglio è sembrato aprirsi 
sulla questione della fiscalizzazione della co
siddetta tassa sulla salute. Anche In presen
za di un aperto dissenso interno al pentapar
tito (del liberali) il governo ha invitato l'op
posizione di sinistra, firmataria di vari 

emendamenti (Illustrati da Vincenzo Vlsco. 
della Sinistra Indipendente), a ritirarli per 
non pregiudicare una linea che lo stesso Go
ria ha definito interessante, che merita di 
essere approfondita e che, anche grazie ad 
una modifica richiesta e ottenuta in com
missione dalla sinistra (la possibilità di uti
lizzare maggiori e più eque entrate per sosti
tuirne altre inique e pasticciate), non ha bi
sogno di una precisa quantificazione In fon
do globale. 

Ma di nuovo no, in conclusione della pri
ma tornata di votazioni (1 tempi si stanno 
allungando rispetto al calendario, e sempre 
per responsabilità della maggioranza e del 
governo: non risultano ancora presentati 
neppure tutti gli emendamenti relativi alla 
manovra concordata tra sindacati e gover
no), alla proposta, di Crivellini. gruppo mi
sto, sostenuta In aula dal comunista Antonio 
Bellocchio, di uno stanziamento aggiuntivo 
per ristrutturare l'amministrazione finan
ziarla malgrado che ormai quasi ogni giorno 
in convegni e iniziative extraparlamentari il 
ministro Vlsentlni auspichi la riforma e chie
da per essa adeguate risorse finanziarie. 

Da stamane di prim'ora si ricomincia. Pri
mo argomento, subito, la proposta dell'oppo
sizione di sinistra dell'introduzione di un ap
posito accantonamento relativo alle maggio
ri entrate acquisibili con l'introduzione di 
una modesta imposta patrimoniale a com
pensazione di minori entrate conseguenti ad 
una riduzione di Irpef e Ilor. 

Giorgio Frasca Polara ! 

EMIGRAZIONE 

Ora il confronto sociale 
punta alle vere riforme 
di ANTONIO BASSOLINO 

II nostro giudizio sull'Inte
sa realizzata tra sindacati e 
governo nel campo delle pre~ 
stazioni sociali è positivo. 
Vengono meno alcuni degli 
aspetti più vessatori e antio-
perai della legge Finanziaria. 
L'abolizione del tlckets sulle 
prestazioni sanitarie specla~ 
listiche e diagnostiche, l'e
stensione del diritto all'ac
cesso per gli alloggi popolari, 
per gli asili nido e per i pre
salari universitari, sono ele
mentari ed importanti misu
re di giustizia sociale. Cam
bia qualcosa di materiale 
che riguarda le condizioni di 
vita dei lavoratori, dei pen
sionati. della parte più debo
le del paese. In sostanza, il 
movimento sindacale e ope
rato, le masse popolari si ri
prendono molto di quello che 
era stato loro tolto un anno 
fa. Sono primi e significativi 
risultati. 

Hanno pesato il ritrovato 
spirito unitario, pur con tutti 
i suol travagli e le sue perdu
ranti fragilità, del movimen
to sindacale e i primi sciope
ri, le prime forme di mobili
tazione del la vora tori. Ha pe
sato la stessa minaccia di 
uno sciopero nazionale. 
Dunque, la lotta paga e gli 
scioperi servono. È un inse
gnamento per l'oggi e per II 
domani. Siamo infatti ben 
consapevoli che si tratta, fi
nora, di risultati parziali. 

Sono ancora da chiarire 
l'eliminazione del drenaggio 

fiscale per l'87 e un serio au
mento dell'indennità di di
soccupazione per la grande 
area dei lavoratori stagiona
li. Da chiarire subito, entro 
pochi giorni, In modo che 
possano avere una positiva 
ricaduta sulla legge finan
ziaria. Altrimenti, è chiaro, 
resterebbero astratte dichia
razioni di buona volontà. 

Sono poi del tutto aperte le 
decisive questioni delle rifor
me — pensioni, sanità, fisco 
e parafisco — e del lavoro. 
Su tutto questo, che tocca la 
sostanza della politica eco
nomica e delle prospettive 
del paese, le risposte del go
verno sono contraddittorie, 
elusive o del tutto carenti. 
Proprio perché apprezziamo 
e valorizziamo I primi risul
tati raggiunti, vogliamo es
sere chiari sul dopo, sulla 
nuova fase che si apre. 

Se II governo pensasse che 
il confronto sociale e politico 
sulla legge finanziaria si è 
ormai chiuso con l'accordo 
dell'altrolerl commetterebbe 
un grave errore. Anche nei 
prossimi giorni occorrerà 
una forte e reale mobilitazio
ne del lavoratori per modifi
care alla radice la politica 
economica del governo. La 
sostanza politica generale di 
questa legge finanziaria re
sta infatti intatta. GII Inve-
stlmen ti produ t ti vi, il la voro, 
il Mezzogiorno, al di là di 
spostamenti a volte anche 
consistenti che slamo riusci

ti a strappare alla Camera, 
restano il residuo, l'appendi
ce della manovra di bilancio. 

La battaglia riformatrice 
deve continuare in Parla
mento e svilupparsi nel Pae
se. Slamo più che mai con
vinti che l'iniziativa di mas
sa ed unitaria è uno stru
mento fondamentale per ro
vesciare un'impostazione di 
politica economica la cui 
ispirazione è quella di salva
guardare le rendite finanzia
rie e di penalizzare il lavoro. 

Parte Integrante di Que
st'iniziativa e costituita dalle 
lotte contrattuali. Oggi scio
perano i lavoratori della 
scuola. Nella scuola come 
negli altri comparti del pub
blico impiego, infatti, e di
retto e stringente ti rapporto 
tra problemi salariali, valo
rizzazione della professiona
lità e processi di riforma del
la pubblica amministrazio
ne. 

Il negoziato tra sindacati e 
governo ha permesso di 
sbloccare alcuni ostacoli che 
si opponevano all'attuazione 
dell'accordo intercompartl-
mentale e ha ribadito la Ine
ludibile necessità di garanti
re Ji valore reale della profes
sionalità e delle retribuzioni 
del pubblici dipendenti. A 
questo punto l'ulteriore In
dugio da parte del governo a 
concludere le trattative sa
rebbe Incomprensibile e 
inaccettabile. 

Per questo è stata giusta la 
decisione del sindacati con
federali e autonomi di con
fermare lo sciopero della 
scuola. 

Pubblico Impiego e con
tratti dell'Industria, dell'a
gricoltura e del servizi, fi
nanziarla e occupazione. 
Sull'Insieme di questi fronti, 
che sono oggi il cuore di una 
grande questione sociale e 
politica, è urgente un forte 
sviluppo dell'impegno sinda
cale e politico. 

La politica economica 
rimane occasione mancata 
di ADALBERTO MINUCCI 

La quasi generalità del 
mezzi d'informazione non 
ha fatto molto, sinora, per 
fornire all'opinione pubblica 
gli elementi di giudizio ne
cessari a far comprendere il 
senso dello scontro politico 
su una legge i cui scopi sono 
quelli di fissare i termini fi
nanziari del bilancio dello 
Stato per 11 1987 e di prede
terminare le grandi linee 
dell'intervento pubblico per 
Il triennio 1987-89. 

Rispetto al testo origina
rlo formulato dal ministro 
Gorla, la 'finanziarla* ha già 
subito in questi giorni — 
passando attraverso 11 vaglio 
delle commissioni della Ca
mera — alcuni cambiamenti 
di un qualche rilievo, dovuti 
essenzialmente a tre ordini 
di motivi: l'iniziativa argo
mentata e Incalzante dei co
munisti, la pressione del sin
dacati, le Incertezze e le divi
sioni Interne alla stessa coa
lizione governativa. 

Si è riusciti a ottenere, fra 
l'altro, un Impegno di circa 
2.500 miliardi per aumen tare 
(di oltre due milioni di fami-
glle) l'area sociale avente di
ritto agli assegni familiari; 
per l'abolizione del tickets 
sulle visite specialistiche e 

diagnostiche; per rivalutare 
l'indennità di disoccupazio
ne; per I rinnovi contrattuali 
del pubblico impiego (che il 
governo pretendeva di vinco
lare a livelli irrisori di incre
mento retributivo). 

Su queste e altre misure di 
carattere sociale 1 comunisti 
continueranno In aula la lo
ro battaglia per estendere e 
rendere più sostanziosi 1 ri
sultati sin qui conseguiti. 
Tanto per fare un esemplo, ci 
batteremo per l'abolizione di 
tutu 1 tickets, anche di quelli 
sul medicinali, per ragioni 
che sono Insieme di giustizia 
e di razionalità del servizio 
sanitario. 

Afa l'obiettivo fondamen
tale del nostro impegno — 
che si incentra oggi sulla 'fi
nanziarla* per poi continua
re ogni giorno e su ogni atto 
della politica economica — è 
quello di Imporre una svolta 
nella concezione e nella 
prassi della spesa pubblica. 
In questi anni il pentapartito 
è riuscito a far prevalere una 
politica della spesa domina
ta da problemi (spesso mera
mente convenzionali) di 
equilibrio finanziarlo, basa
to su una logica di conteni
menti e *tagli; ossessionata 

Tassa della salute ormai alla farsa: 
«Va pagata entro il 20 dicembre» 

Il ministro del Tesoro giudica «eversive» le notizie che affermano il contrario - Una manfrina per sanare le 
fratture nella maggioranza - Il Pei: «La spesa sanitaria va coperta attraverso le imposte indirette» 

ROMA — Tassa salute: que
st'anno s) paga così com'è. 
Cioècome ha stabilito il go
verno nell'85 votando l'arti
colo 31 della legge finanzia
ria. I tempi sono quelli ormai 
noti: dopo la non molto edifi
cante vicenda del rinvil deci
si dal pentapartito sotto la 
pressione delle categorie In
teressate, I contribuenti do
vranno tirare fuori 1 soldi en
tro Il 20 dicembre. Così riba
disce Il ministro del Tesoro, 
Goria, il quale giudica addi
rittura «eversive» tutte le no
tizie e le voci diverse circola
te e pubblicate Ieri mattina 
da alcuni quotidiani. Ma 
questa tassa sulla salute pro
babilmente non arriverà alla 
fine dell'anno, almeno nel
l'attuale versione. 

Il governo ha capito che 
anche questo sta diventando 
uno dei suol tanti talloni 
d'Achille e per evitare brutte 
sorprese anche su questo 
versante durante 11 viaggio 
della legge finanziaria sta 
provvedendo a mettere le 
mani avanti. Nel documento 
di bilancio del pentapartito 
non c'è un riferimento preci
so alla tassa della salute, non 
ce n'è bisogno dal momento 
che questa Imposizione è sta
ta Introdotta con la Finan
ziarla di quest'anno e non c'è 

nessun bisogno di bissare la 
decisione: l'articolo che la In
troduce rimane In vigore per 
forza propria. Ma all'interno 
della maggioranza avevano 
già fatto sapere che avrebbe
ro trovato il sistema di an
nullare quella decisione: 
emendamenti sono stati pre
sentati da liberali e democri
stiani. 

Alcuni hanno detto che es
si avevano solo valore propa
gandistico e che non avreb
bero potuto incidere sulla 
sostanza: comunque sia, so
no spia di un malessere pro
fondo e di una sostanziale di
vergenza. Che avrebbero po
tuto dare esiti clamorosi al 
momento del voto e avrebbe
ro potuto esprimersi sia con
tro 11 governo, sia a favore 
delle proposte avanzate dal
l'opposizione, proposte che 
Ieri sera sono state momen
taneamente accantonate 
dalla Camera In sede di vota
zione stilla Finanziaria. SI-
findicativa la motivazione: 
'accantonamento è stato de

ciso per consentire ulteriori 
approfondimenti. Pel e Sini
stra Indipendente hanno 
avanzato una serie di propo
ste che prevedono non solo II 
superamento della tassa sul
la salute, ma una riorganiz
zazione complessiva del fi
nanziamento del sistema sa

nitario nazionale in linea 
con lo spirito della riforma. 

Proprio per tamponare 
l'Insofferenza diffusa nella 
maggioranza e sbarrare 11 
passo a possibili eventuali 
convergenze verso l'impo
stazione dell'opposizione di 
sinistra, il governo ha deciso 
di scendere in campo agendo 
in contropiede. Ieri il mini
stro Goria ha fatto sapere 
che c'è da parte del governo 
l'intenzione di modificare In 
qualche modo la tassa sulla 
salute. Ma le Idee sono cosi 
poco chiare sul come Inter
venire e le divergenze all'in
terno della maggioranza cosi 
profonde che questa volontà, 
al momento, appare per mol
ti versi chimerica. L'unica 
cosa certa è che il pentapar
tito intende agire con un 
provvedimento autonomo, 
cioè sganciato dalla Finan
ziaria. Vengono anche indi
cati I tempi per 11 varo di que
sta decisione: entro la fine 
dell'anno. Ma anche questa 
data appare molto ottimisti
ca. L'impressione è che. In 
sostanza, l'annuncio del go
verno è molto strumentale e 
calibrato sul mugugni della 
maggioranza. 

Questa manfrina non can
cella Il nodo di fondo: come 
finanziare In maniera più 
equa e certa il sistema sani

tario nazionale. Oggi tutta la 
materia è regolata da 14 ali
quote differenti: si paga in 
maniera e in quantità diver
sa a seconda se si è lavorato
ri dipendenti o autonomi, se 
si è maschi o femmine, se si è 
dipendenti di industrie pub
bliche o private, se si lavora 
al Sud o al Nord. Si può con
tribuire per un Importo pari 
al 14 per cento o si può essere 
del tutto esentati. E una ba
bele che va superata. 

Il Pei ha avanzato da tem
po una sua proposta per 
mettere un po' d'ordine in 
tutta la materia; la filosofìa è 

quella di attuare la riforma 
sanitaria che prevede il fi
nanziamento del sistema at
traverso le Imposte. Anche 
in questi giorni Pel e Sinistra 
indipendente hanno ripro
posto questa impostazione 
con due emendamenti alla 
Finanziaria '87 che prevedo
no lo spostamento del prelie
vo dal contributi alle impo
ste indirette attraverso un 
processo graduale che nel *90 
dovrebbe portare all'azzera
mento delle aliquote contri
butive. 

Daniele Martini 

Finanza, la riforma 
presto al Senato 

ROMA -- Martedì e mercoledì prossimi la commissione Fi
nanze del Senato tornerà a riunirsi e In quella occasione 11 
suo presidente relazionerà su» tempi per la riforma dell'am
ministrazione finanziarla. Lo ha reso noto il presidente del 
Senato, Fanfanl, In risposta ad una interrogazione presenta
ta dal presidente del senatori comunisti, Pecchloll. 

Nella sua Interrogazione Pecchloll ricordava come fosse 
scaduto da tempo il termine previsto per la presentazione 
della relazione della commissione. 

dai deficit: e Inutilmente os
sessionata, tanto è vero che 
dall'80 a oggi questa coali
zione governativa è riuscita 
solo a quadruplicare 11 debito 
pubblico. 

SI tratta ora di compiere 
una grande operazione di po
litica economica, tale da ren
dere possibile già nell'eserci
zio '87 una consistente Inten
sificazione degli investimen
ti pubblici, orientati in modo 
da creare un nuovo quadro 
di convenienze per gli stessi 
investimenti privati. Il volu
me e la qualità degli Investi
menti debbono essere In gra
do di consentire non solo la 
con Un uazlone del processi di 
razionalizzazione e innova
zione tecnologica già In atto 
da tempo, ma anche e so
prattutto l'avvio di una stra
tegia che tenda a un allarga
mento della base produttiva, 
a una sua nuova articolazio
ne e qualificazione. Solo così 
sarà possibile dare una ri
sposta positiva e credibile al
le grandi questioni dell'avve
nire del paese: uno sviluppo 
nuovo soprattutto nel Mez
zogiorno, Il lavoro al giovani, 
la capacità di rispondere alla 
sfida mondiale dell'innova
zione. 

Ora, su questo tema, di un 
rilancio e di una qualifi
cazione degli Investimenti, 1 
risultati sin qui conseguiti 
nell'ambito della 'finanzia
ria* sono parziali e incerti. Il 
governo ha accettato di 'Spo
stare* cifre anche Ingenti 
(nell'ordine delle migliaia di 
miliardi) verso capitoli di 
spesa che possono dar luogo 
a nuove produzioni e occu
pazione: il piano delle ferro
vie, iniziative per l'occupa
zione giovanile nel Mezzo
giorno, investimenti per l'u
niversità e per in frastrutture 
civili, nuovi finanziamenti 
alle partecipazioni statali 
ecc. Ma si tratta, spesso, di 
partite di giro, senza garan
zie effettive che non si river
sino net mare del residui 
passivi. Ecco perché ci batte
remo in questi giorni per una 
svolta reale, definita nei 
mezzi finanziari e negli stru
menti d'attuazione. 

Si tratta, del resto, di una 
svolta non solo necessaria, 
ma possibile. Perché la con
giuntura internazionale (la 
caduta del prezzi del petro
lio, il deprezzamento del dol
laro) ci offre proprio oggi la 
disponibilità di risorse senza 
precedenti: una -occasione 
storica*, come hanno detto 
gli stessi governanti. Sinora 
— e per un intero anno — 
questa occasione è stata 
completamente mancata. 
Nell'86 11 tasso di Incremento 
degli Investimenti ha subito 
addirittura una secca ridu
zione (la tendenza al calo, del 
resto, è tipica dell'intero 
triennio del governo Craxt), 
la disoccupazione è cresciu
ta. Il fallimento è così netto 
che nella stessa maggioran
za cominciano a manifestar
si dubbi e critiche verso le 
scelte del governo. La *flnan-
zlarla* è un banco di prova 
anche per loro. 

Nella suggestiva cornice di 
Senigallia — una delle città 
d'arte della provincia italiana 
a torto considerata da molti 
soltanto come una ridente se
de del turismo balneare italia
no — le Regioni hanno tenuto 
l'annunciata Conferenza delle 
Consulte dell'emigrazione. 

Forse non c'è stato il salto di 
qualità, di cui con troppa su
perficialità e faciloneria si 
{tarla ad ogni pie sospinto, ma 
e relazioni, il dibattito (quello 

in aula, così acceso, polemico e 
vivace; quello nelle commis
sioni, così impegnato e pene
trante). le conclusioni — tratte 
dall'assessore della Regione 
Puglia. Vincenzo Binetti (il 
quale ci ha concesso un'inter
vista che per ragioni di spazio 
rinviamo alla prossima setti
mana), hanno fatto compiere 
un positivo passo avanti, in 
una situazione in cui da troppi 
anni le acque sono stagnanti. 

I lavori, aperti da) sindaco 
della città. Oddo Galavotti, e 
dal presidente dell'Umbria, 
Germano Marri. si sono svi
luppati sulla base della rela
zione presentata dal presiden
te della Consulta delle Mar
che. Elio Capodaglio. Il gover
no è stato rappresentato dal 
sottosegretario agli Esteri, on. 
Francesco Cattanei. mentre 
per il ministero degli Esteri 
era presente una delegazione 
guidata dal direttore generale, 
Giulio Di Lorenzo. 

II più significativo e qualifi
cante impegno annunciato 
nella pregevole relazione di 
Capodaglio (e confermato nel
le conclusioni del presidente 
Binetti) è rappresentato dalla 
decisione di convocare nella 
città di Bari, per la primavera 
prossima, la 1* Conferenza 
dell'immigrazione straniera in 
Italia, affidandone l'organiz
zazione alla Regione Puglia. 

Era augurabile che questa 

Nell'incontro delle Regioni a Senigallia 

Decisa la convocazione 
della la Conferenza 
degli stranieri in Italia 
sensibilità politica e sociale 
venisse dimostrata dal gover
no nazionale — così come è 
auspicabile che sia accolta la 
proposta del Pei di far sì che la 
2' Conferenza nazionale del
l'emigrazione consideri come 
parte integrante anche gli im
migrati nel nostro Paese —, 
ma non per questo si deve sot
tovalutare 1 importanza, an
che istituzionale, della deci
sione presa dalle Regioni. An
zi, deve essere sottolineato che 
tutta la relazione del presiden
te dalla Consulta marchigia
na, Capodaglio. si è sviluppata 
sul filo di un ragionamento 
che conduce all'inevitabile 
traguardo del riconoscimento 
istituzionale delle Regioni (in 
questo caso delle Consulte 
dell'emigrazione) come parte 
integrante delle istituzioni 
dello Stato. Il che dovrebbe 
essere una ovvietà, data l'esi
stenza della Costituzione Re
pubblicana e dato il positivo 
ruolo svolto dalle Regioni, ma 
purtroppo si tratta di una con
quista da compiere ogni gior
no di fronte a un potere cen
trale che si muove su tutt'altri 
binari. 

Il punto delicato, cui Capo
daglio ha fatto esplicito riferi
mento è, appunto, quello del 
rapporto con il governo e i po
teri centrali, mettendo sul 
banco degli accusati un gover
no che «nasconde non si sa in 

quale cassetto la proposta di 
legge concordata da quasi due 
anni sul ruolo e le competenze 
delle Regioni in tema di emi
grazione». 

A questo proposito il sotto
segretario on. Cattanei ha det
to che la proposta non è nep
pure presentata al Consiglio 
dei ministri essendo ancora al 
cosiddetto «concerto» dei vari 
ministeri. 

Oltre al dibattito generale 
in aula (ricordiamo gli inter
venti dei responsabili del Pei e 
del Psi, Gladresco e Scanni, 
dell'assessore della Lombar
dia D'Alfonso, dei rappresen
tati della Filef e del «Santi», 
Pelliccia e Pallottini. di Pa-
squaloni, Ulivi, Tom Diele e 
del sen. laburista Giovanni 
Sgro: questi ultimi venuti dal
l'Australia), vi è stato il dibat
tito nelle commissioni cui ha 
partecipato tra gli altri anche 
l'eurodeputata Francesca Ma
rinaro; 

Il lavoro delle commissioni 
è stato sintetizzato in tre docu
menti, approvati all'unanimi
tà: sul tema cosiddetto 
dell'«identità culturale» su cui 
ha riferito Marcello Materazzo 
della Regione Umbria; sulla 
«promozione economica» di 
cui ha riferito l'assessore del 
Molise Mario Verrecchia; sui 
«rapporti consulte-Enti locali* 
di cui ha riferito Stelvio Anto
nini della Regione Marche. 

PAOLO CORRENTI 

Stanno per scadere, in 
questi mesi, in Argentina, 
come in tutti gli altri Paesi 
del mondo di emigrazione 
italiana, i termini per l'ero
gazione delle pensioni della 
previdenza sociale a favore 
della gran parte dei lavora
tori emigrati nell'ultimo do
poguerra. prevalentemente 
negli anni dal 1946 al 1950. 

In Argentina, fra gli emi
grati che mantengono la cit
tadinanza italiana — e che, 
secondo le statistiche del 
ministero degli Esteri sono 
un milione e 217.400 — gli 
aventi diritto sono tanti. 

Questi anziani lavoratori, 
molti dei quali in condizione-
di grave precarietà econo
mica. possono avvalersi del
la nuova convenzione stipu
lata fra Italia e Argentina. Si 
tratta in poche parole di 
questo: viene riconosciuto a 
tutti i cittadini italiani in età 
pensionabile e che godono 
di una pensione dello Stato 
argentino (pensione che, co
me è noto, di solito è di enti
tà irrisoria perché si aggira 
attorno ai 90-100 dollari al 
mese) il diritto all'integra
zione di questa somma fino 
al minimo della pensione 
italiana dell'Inps; il che si
gnifica, all'incirca. triplica
re la pensione argentina. 

Il requisito che si richiede 
è di avere un minimo di un 
anno di assicurazione e ver
samento di contributi in Ita
lia. oppure di aver effettua
to regolarmente il servizio 
militare, documentando la 
prestazione con la presenta

l a interrogazione presentata alla Camera 

Intervento Pei per le 
pensioni in Argentina 
Sollecitata una corretta applicazione della con
venzione tra i due Paesi per la sicurezza sociale 

zione della copia legale del 
foglio matricolare. Si tratta 
di un beneficio considerevo
le per i lavoratori italiani in 
Argentina, che esprime il ri
conoscimento doveroso, da 
parte dello Stato italiano, 
dei sacrifici e del lavoro 
compiuto da questi nostri 
connazionali, lontano dalla 
loro patria. 

Ma bisogna subito dire 
che l'applicazione concreta 
di questa convenzione in
contra ostacoli e difficoltà 
che alimentano uno stato di 
profonda insoddisfazione e 
di grave malcontento degli 
interessati. I motivi sono so
stanzialmente due. 

Il primo riguarda l'estre
ma lentezza con cui gli isti
tuti di previdenza in Argen
tina (che sono quattro per le 
varie categorie di pensiona
ti) procedono all'istituzione 
delle pratiche da rimettere 
all'Inps in Italia. In molti ca
si, soprattutto per i lavorato
ri autonomi, l'istruzione si 
trascina per oltre due anni. 
Si tratta di ritardi esaspe
ranti e inammissibili. Fra 

l'altro questi ritardi com
portano un danno per lo 
stesso Stato argentino il qua
le non incassa la valuta di 
cui, come è noto, ha estremo 
e urgente bisogno. 

L'altro motivo riguarda il 
fatto che, per una burocrati
ca interpretazione delle 
norme della convenzione, 
sono stati esclusi dal benefi
cio i pensionati per i quali 
erano state definite le prati
che di pensione prima del 
1984. Si tratta di una esclu
sione immotivata e moral
mente assurda. I deputati 
comunisti hanno sollevato 
queste questioni alla Came
ra chiedendo al governo ita
liano di intervenire con ur
genza affinché sia data una 
corretta applicazione alla 
convenzione, siano rapida
mente risolte le pratiche di 
pensione pendenti e sia con
vocato il Comitato misto ita
lo-argentino competente a 
dirimere le diverse inter
pretazioni della convenzio
ne. 

LUIGI SAND1ROCCO 

Nel corso di una riunione di 
informazione tra i dirigenti 
della Direzione affari sociali e 
emigrazione della Cee ed i 
rappresentanti della segrete
ria del Coordinamento tra le 
associazioni degli immigrati in 
Europa, scaturito dalla IV 
Conferenza di Stoccolma, so
no stali esaminati i problemi 
che debbono essere affrontati 
per una politica europea per i 
migranti. 

Il direttore della divisione, 
il britannico G5. Vigos, ha il
lustrato le iniziative che, pur 
tra notevoli ostacoli, intende 
prendere la Commissione per 
dar seguito al documento del
la Cee sulle migrazioni in Eu
ropa per l'aggiornamento del
la politica comunitaria in que
sto settore in un momento par
ticolare legato a gravi avveni
menti internazionali e alla si
tuazione occupazionale e so
ciale all'interno dei dodici 
Paesi comunitari. 

Ampio rilievo è stato dato al 
primo passo seguito dal docu
mento del marzo scorso. L'a
dozione, cioè, di una decisione 
comunitaria relativa all'impe
gno da parte dei paesi comuni
tari di informare periodica
mente la Cee sulle misure le-

Troppe diversità in materia d'immigrazione 

Le Associazioni chiedono 
alla Cee di armonizzare 
le leggi dei 12 Stati 
gislative, sociali e giuridiche 
adottate nei singoli Stati. 

Questa «decisione» che fati
ca ad essere recepita dai diver
si governi che tendono ad 
ignorarla per l'opposizione 
aperta delle forze conservatri
ci, dimostra, ancora una volta, 
quanto sìa ardua la strada per 
procedere verso una armoniz
zazione delle diverse legisla
zioni in materia di immigra
zione. 

I componenti della segrete
ria della IV Conferenza hanno 
proposto per il prossimo au
tunno un nuovo incontro, que
sta volta allargato alle rappre
sentanze nazionali delle asso
ciazioni affinché si possa pro
seguire nello scambio di infor
mazioni sulle iniziative sociali, 

sindacali e politiche da una 
parte e sull'intervento istitu
zionale dall'altra. 

Sempre da Bruxelles si è ap
preso che la Commissione Cee 
dovrebbe rendere noto uno 
studio-indagine raffrontato 
sulle legislazioni nei dodici 
Paesi membri per consentire 
ai lavoratori immigrati di ave
re un'istanza di tutela più ar
monica e uniforme, eoa come 
propone il Parlamento euro
peo. Analogo obiettivo si pre
figge anche la «Carta dei dirit
ti dei lavoratori emigrati* ela
borata dalle associazioni ita
liane e accolta nelle sue linee 
fondamentali dalle organizza
zioni democratiche degli im
migrati di ben 28 nazionalità. 

NINOGRAZZAN! 

I 

Il 30 novembre prossimo gli 
italiani residenti nei 21 Paesi 
che sono nelle condizioni pre
viste dalla legge saranno chia
mati alle urne per l'elezione 
dei Comitati dell'emigrazione 
italiana (Coemit). importanti 
organismi di partecipazione 
nelle circoscrizioni consolari 
per il conseguimento di finali
tà a carattere politico-sociale. 

A nessuno sfugge l'impor
tanza del voto che gli italiani 

Tutti a votare 
il 30 novembre 
per i Coemit 
sono chiamati ad esprimere e 
attraverso il quale saranno 
eletti i loro rappresentanti nei 
Comitati. Chi può votare? Tut

ti i cittadini italiani che abbia
no compiuto il 18* anno di età e 
godano dei diritti civili e poli
tici, che siano in possesso del 
passaporto italiano e del docu
mento di residenza valido un 
anno. Possono votare tutti co
loro che sono stati iscritti d'uf
ficio negli elenchi elettorali e 
tutti coloro che entro il 31 ot
tobre si sono iscritti e chi, im
possibilitato a farlo, si presenti 
il giorno delle elezioni con tut
ti ì documenti richiesti. 


